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Offeti Il sole sorge alle 5 35 
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Vigili 

Inchiesta 
sui tre 
intossicati 
wm Una mattinala di traffico 
normale quella di martedì 17 
maggio E tre vigili urbani di 
servizio in via del Prati Fiscali 
si sentirono male e dovettero 
essere ricoverati In ospedale, 
Intossicali dal gas di scarico 
dell» marea di auto in coda 
Dei giorni scorsi la notizia che 
due dei tre vigili soffrono di 
anemia mediterranea e che 
quindi I inchiesta aperta a suo 
tempo dal pretore della nona 
sezione penale Luigi Fiasco 
«aro ha ora dei nuovi fronti 
stabilire In base a quali criteri 
vengano scelti i vigili da man 
dare in strada e quelli da tene 
re negli uffjci quali siano I 
controlli sanitari cut sono sol 
topostl e se non esistano for 
me di particolare tutela per il 
personale della polizia munì 
clpale 

Il commento del coman 
dante dei vigili Francesco 
Russo 4 tranquillo •Attendia
mo fiduciosi ì multali dell in 
chiesta» Dopo aver precisato 
che le cartelle cliniche dei Ire 
vigili Intossicati (in cui risulta 
va I anemia) erano state forni 
te al magistrato proprio dal 
comando del vigili Russo spe 
cifica che «1 turni di servizio 
sono stabiliti dai singoli co 
mandanti di gruppo cne si re 
golano anche in base alle 
condizioni di salute dei vigili 
diservizio» Per quanto riguar 
da i controlli periodici dal di 
ccmbre '87 una delibera della 
giunta comunale ha affidato al 
medico Fabrizio lecher uffi
ciale del corpo, il compilo di 
coordinare tutti gli Interventi 
inerenti la prevenzione e I as 
sistema sanitaria per i 4000 vi 
Sili capitolini 

Piai» del 
Popolo vi 
torneranno le 
auto come 
vogliono I 
corraner 
danti? 

Piazza del Popolo 
ilTar 
spiega la bocciatura 
«Un intervento al di fuori 
di ogni tempestivo 
progetto antitraffico» 
Torneranno le auto? 

L'«isola» punto e a ^ ni 
Con dure accuse contro il Comune il Tar da ragio
ne ai commercianti contro I isola pedonale di piaz
za del Popolo «Un provvedimento estraneo ad 
ogni programma piamfjcatono del traffico, un'or
dinanza che non nsulta essere il prodotto di una 
preventiva istruttoria che avrebbe permesso di as 
solvere al coordinamento degli interessi pubblici 
con quelli privati» Torneranno le auto? 

ANTONELLA CAIAFA 

• 1 Piazza del Popolo verrà n 
consegnala alle auto? Un rischio 
concreto soprattutto visto che 
nonostante il fantasma si aggiras 
se dal 27 aprile scorso nessuna 
contromossa è stata preparata dal 
Comune II Tar che SS giorni [a 
aveva bocciato I amministrazione 
dando ragione ai commercianti in 
rivolta contro 1 isola ha pubblica 

to sabato scorso la sentenza II 
verdetto sfavorevole alla giunta 
capitolina nasce da vizio di potere 
per difetto di motivazione e difet 
to di istruttoria In sostanza non 
e è per piazza del Popolo almeno 
nella documentazione presentata 
una motivazione cosi nobile co 
me la salute pubblica che potesse 
avere la meglio sui cali d Incasso 

lamentati dai commercianti cosi 
come è invece accaduto pochi 
giorni fa per la zona blu nel centro 
storico 

Ma in Comune non hanno 
ancora ricevuto il testo della 
sentenza Nella lorogante at 
tesa gli assessori si muovono 
in ordine sparso Ludovico 
Gatto repubblicano assesso 
re al centro Monco parte lan 
eia in resta almeno a parole 
per difendere I isola pedonale 
nella piazza disegnata dal Va 
ladier «Se la bocciatura abbia 
motivazioni sostanziali o for 
mali poco inporta quello che 
conta è che troppi tentativi di 
bloccare il degrado del centro 
stonco sono andati in fumo 
La vicenda l'akota it negozio 
chiuso con ordinanza comu 
naie e riaperto dalla giustizia 
amministrativa è un significa 

livo precedente A mio parere 
I unico modo per difendere la 
pedonalizzazione di piazza 
del Popolo e «presentare 1 or 
dinanza di chiusura alle auto 
Spenamo solo che (interré 
gno dovuto alla crisi politica 
non obblighi a tempi cost lun 
ghi da consentire aite auto di 
impadronirsi di nuovo della 
piazza» 

Prende (diplomaticamen 
te) tempo Massimo Palombi 
•til Temporeggiatore» asses 
sore de al traffico «Aspettia 
mo di conoscere la sentenza -
afferma - soltanto allora pò 
tremo decidere come com 
portarci» Forse teme mtnac 
Ciando di riproporre lordi 
nanza comunale tout court 
prima di aver ufficialmente 
conosciuto la sentenza di ur 
tare la suscettibilità dei magi 

strati e di inasprire il clima fra 
giustizia amministrativa e 
giunta comunale «Impedire la 
riapertura di piazza del Popò 
lo - afferma Carlo Rienzi rap
presentante del Codacons 
1 associazione di consumatori 
che più volte si e schierata 
contro inquinamento e auto -
e solo questione di volontà 
politica II Comune potrebbe 
nvolgersi at Consiglio di Stato 
e in 24 ore ottenere la sospen 
siva oppure riproporre I ordì 
nanza o se questo fosse tt lato 
debole del provvedimento 
accludere una documentalo 
ne tecnico sanitaria che giù 
stinchi più adeguatamente la 
ragione della contestata pe 
donalizzazione» 

La «piazza del Popolo sto 
ry» cominciò quando con i 

mondiali di atletica i romani 
riscoprirono il fascino della 
piazza libera dalie auto II 9 
settembre la pedonalizzazio 
ne improvvisata diventò per 
manente e I isola escluso un 
corridoio di accesso alle ram 
pe per il Pincio fu transenna 
ta Le transenne non sono an 
cora sostituite dalle più deco 
rose colonnine nonostante 
gli impegni dell assesore Gat 
to nel frattempo I isola rischia 
di scomparire Ad affossarla il 
ricorso presentato dai com 
mercianti di via Ripetta e via 
del Babuino ma soprattutto 11 
nerzia del Comune che in no 
ve mesi non e stato capace di 
«partorire» percheggi alterna 
tivi ai posti perduti sulla piazza 
e navette in grado di rendere 
meglio accessibile la zona ai 
cittadini 

La «terza età» 
festeggia 
Il decimo 
compleanno 

M L Università della Terza Età ha festeggiato il decimo anno 
di vita In pratica e una bimbetta e con I esuberanza di tante 
bimbitte le allieve del corso di ballo si sono esibite in una 
applaudita performance di ginnastica ritmica ed aerobica Se e 
vero che I età e una condizione dello spinto allora bisogna 
considerarle delle vere e propne adolescenti che con scarpet 
te da ballo e nodo vezzoso alla camicetta hanno suscitato 
I invidia di figlie e nipoti che assistevano al saggio Che altro si 
può dire? Tanti auguri e cento di questi giorni 

Elezione del rettore della «Sapienza» 
Gli associati voteranno per tre dei candidati 

Oggi la giunta approva il piano estivo dei negozi previsto per lunedì 

Comincia la guerra del sabato 
Cisl e Uil: no al nuovo orario 
Rotto l'unanime consenso alla delibera di Malerba 
sui nuovi oran estivi per i negozi I sindacati provin 
ciaii Cisl e Uil hanno bocciato ieri il calendano 
dell assessore Oggi riunione di giunta per varare la 
delibera Quanto peserà il fuoco di sbarramento 
delle organizzazioni sindacali7 II Campidoglio de 
ciderà di tirare dritto oppure comincerà, come 
ogni anno, la guerra sul giorno di riposo? 

GRAZIA LEONARDI 

• I Al varo i nuovi oran dei 
negozi edizione eslate 88 Sa 
ra la giunta capitolina oggi 
minila per approvare la deli 
bera dell assessore Malerba a 
sciogliere gli ormeggi del ba 
stimento dèi commercio citta' 
dino permettendo da lunedì 
prossimo dal 27 giugno una 
navigazione libera in fatto di 
aperture e chiusure ad alimen 
taristi abbigliamento coif 
feur grandi catene della di
stribuzione bar e ristoranti 

Ma se finora tutto è filato 
via liscio 0 ok al calendano 
dell assessoie è stato unam 

me) alla vigilia della nunione 
di giunta sono arrivate le pn 
me voci del dissenso Nella 
serata di ieri Cisl e Uil le se 
greterie provinciali dei lavora 
tori del commercio turismo e 
servizi hanno annunciato la 
toro bocciatura al piano Ma 
lerba Alle organizzazioni sm 
dacali suddette il calendano 
degli oran di vendita dei ne 
gozi e delle altre attività non 
piace propno Anzitutto per 
che I assessore Malerba - di 
cono Cisl e Uil - ha pnma fat 
to tante promesse quelle di 
incontrarli fin da gennaio per 

studiare insieme il piano ma 
poi ha scelto la filosofia «del 
I ultimo momento» dell ur 
genza e dell estate alle porte 
che si getta alle spalle «il con 
senso e il coinvolgimento dei 
lavoratori» pur necessario Ep 
poi attaccano i sindacati -
«il fulcro attorno al quale ruo 
tano tutti i provvedimenti - la 
facoltativa - è un punto di 
debolezza Ci danno ragione ì 
risultati degli anni precedenti 
quando la facoltativa e stata 
utilizzata solo dalle aziende 
della distnbuzione organizza 
ta» Passati sotto gamba questi 
due pnncipi fondamentali i 
guasti non mancheranno di 
cono Cisl e Uil «Sarà uno 
scompiglio nell intera catego 
ria e fra i cittadini senza avere 
un servizio migliore per la cit 
tà impreparata a cambiamen 
ti improvvisi» Non ultimo il 
problema dei lavoratori dei 
commessi costretti ad aumen 
tare le ore di lavoro «senza 
avere pnma la garanzia che gli 
organici vengano rafforzati» 
La soluzione71 sindacati Cisl e 
Uil rivendicano I avvio di un 

confronto e nel frattempo il 
npnstino della delibera che fu 
accordata per I anno passato 

Per ora questo e 1 unico 
fuoco di sbarramento che ha 
cominciato a crepitare verso il 
calendario di Malerba Non e 
di poco conto e la giunta 
chiamata oggi al grande varo 
farà le spallucce o ne terra 
conto? E allora come e quan 
do iniziera 1 estate dei negozi7 

Ognuno potrà scegliere il 
giorno di riposo? Come si ri 
corderà in ogni quartiere 
strada per strada dal 27 giù 
gno al 18 settembre potremo 
trovare chiuso il sabato o il 
lunedì aperto la domenica fi 
no alle 20 o la notte fino alle 
2 bar e ristoranti secondo 
quanto aggrada ai proprietari 
E secondo quanto ha ideato 
Salvatore Malerba che con la 
delibera stilata dodici giorni fa 
e una sostanziale novità li pre 
vista quella di non obbligare 
alcuno ad un giorno di chiusu 
ra prestabilito ha voluto 
smussare le rimostranze delle 
categone commerciali tanto 
m auge ogni estate negli anni 
passati 

Omicidio Zini: 
assolto 
in Assise 
Mario Corsi 

Dopo la Cassazione, anche la Corte d assise ha assolto 
Mano Corsi (nella foto) dal! accusa di aver assassinato il 
giovane simpatizzante del Pei Ivo Zini ucciso con un col 
pò di pistola ne) settembre 78 davanti alla sezione del» 
ÌAIberone Corsi estremista di destra era stato condanna 
to ancora latitante a 23 anni di reclusione Poi (^sentenza 
della Cassazione e quella della Corte d assise sulla quale 
ha certamente pesato la confidenza di un sacerdote a* 
magistrati il quale ha affermato di aver saputo in confes
sione che I assassino di Zini sarebbe un altro 

Più vigili 
in strada 
contro il 
«tifo-teppismo» 

Stasera se dopo la partita 
Italia Urss qualche scalma 
nato vorrà ripetere le brava 
te teppistiche di domenica 
scorsa, troverà sulla sua 
strada finalmente qualche 
vigile in più Un plano di in-

" " ^ ™ " " * ™ " " » ™ " , — tervento è stato Intatti pre
disposto dal Comune mentre il ministro dei Beni Culturali, 
Bono Pamno chiede un maggiore controllo da parte di 
polizia e carabinieri per evitare il ripetersi di «disgustose 
scene di gratuita violenza- I Verdi da parte loro vogliono 
per stasera la chiusura al traffico pnvato dell intero centro 
storico 

Il Coreco 
boccia ancora 
la delibera 
«antiviolenza» 

Ancora non potrà partire il 
servizio di assistenza legale 
a donne e minori vittime 
della violenza istituito dalla 
Provincia di Roma licore 
co infatti ha nuovamente 
bocciato la delibera che IQ 

"•""••""""^^•,«***,""***"«"*™ istituiva votata ali unanimi 
tà dal] assemblea di palazzo Valentin! «Non possiamo non 
denunciare ali opinione pubblica e in particolare ali opi 
mone delle donne - ha commentato 1 assessore Giorgio 
Fregosi comunista - 1 insensibilità e la pervicace volontà 
del Coreco di sabotare un provvedimento di elementare 
civiltà» 

Sta meglit 
il bimbo 
morso 
da una vipera 

Stefano Vacca (nella foto) 
il bambino di un anno e 
mezzo morso I altro giorno 
da una vipera mentre gioca 
va nel giardino del suo asilo 
nido sta meglio anche se i medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi Intanto i consiglieri comunali del Pei, 
con un inteirogazione urgentissima hanno chièsto al sin
daco un piano operativo per garantire tutte le condizioni di 
sicurezza e vivibilità negli asili nido comunali 

A SperionOa " comunista Giuseppe U 
j j j " Rocca e stato eletto ieri sin 
eieiIO daco di Sperlonga Oltre a 

Sindaco ^ ^occa de"a giunta lan-
. no parte due assessori co 

COmUniSta munisti due del Pn e due 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indipendenti Per la cittadi-
" • ^ • " • ^ • " . « • " • • » « . n a balneare si tratta di una 
svolta «stonca» dopo che per quasi quarant anni la inag 
gioranza assoluta in consiglio comunale era stata del Psi, 
che aveva sempre espresso il primo cittadino 

Alla Regione 
la giunta 
riconferma: 
«Rivela rimane» 

Il consiglio regionale ha 
detto che deve andarsene, 
ma la giunta di pentapartito 
fa finta di niente Cosi ieri 
ha decisa che Aldo Rivela, 
contestato presidente del-
1 fdisu resta al suo posto, 
con tutti gli «apprezzamen 

ti» del caso Secondo la compagine guidata da Bruno 
Landi mancano i «presupposti necessari perchè si possa 
procedere alla sospensione del funzionario» 

STEFANO DI MICHELE 

Scheda bianca, addio 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i «Abbiamo portato alla 
ribalta i problemi degli asso 
ciati abbiamo vinto Oradob 
Diamo dare I indicazione di 
votare secondo la coscienza e 
te Inclinazioni di ciascuno per 
uno dei candidati Ma dobbia 
mo tenerci pronti a scontrar 
ci se necessario con il nuovo 
rettore» L intervento del prof 
Moscarini della facoltà di Me 
dlclna accolto con un lungo 
applauso dà sostanzialmente 
il senso dell assemblea indet 
ta dal Coordinamento dei prò 
fessoli associati che ha deciso 
ieri di non confermare I indi 
cazione delta scheda bianca 
nella terza e in un certo sen 
so decisiva votazione per I e 
lezione del nuovo rettore del 
la «Sapienza* che si terra do 
mani e dopodomani 

Nessuno si aspetta in rea! 
tà che venerdì dalle urne esca 
il nome del successore del 

rrof Talamo ma a quel punto 
candidati saranno ridotti a 

due quelli che avranno otte 

nuto più voti destinati allo 
scontro diretto nel ballotlag 
gio della settimana successi 
va Votare scheda bianca o 
astenersi quindi s gru fiche 
rebbe di fatto rinunciare a in 
cidere in qualche modo nella 
scelta del nuovo rettore una 
mossa che i professori asso 
ciati ritengono ovviamente 
sbagliata soprattutto dopo le 
due successive prove di forza 
delle prime votazioni dalle 
quali sono usciti obiettiva 
mente vinciton 

I professon associati aveva 
no deciso nei pnmi due turni 
di votare scheda bianca per 
«utilizzare I elezione del retto 
re - spiega un dirigente del 
Coordinamento Claudio Er 
colanl - come ribatta in mo 
do razionale e ragionevole 
per la vertenza non solo ro 
mana ma nazionale degli as 
sociali Ma non solo per que 
sto Quando esprimiamo un 
voto pretendiamo di espn 

merlo nella massima chiarez 
za E invece in questo mecca 
nismo elettorale e e qualche 
cosa che non funziona Anche 
per questo avevamo dato 1 in 
dicazione di votare scheda 
bianca 

AH assemblea di ieri nella 
gremitissima aula della terza 
Clinica chirurgica del Policli 
meo erano stati invitati i quat 
tro candidati ufficialmente in 
gara Chiacchierini De Mau 
ro Guernen e Tecce che han 
no esposto i rispettivi punti di 
vista sulle richieste degli asso 
ciati Sostanzialmente i do 
centi «di seconda fascia» chie 
dono la modifica dei mecca 
nismi i accesso alla «prima fa 
scia» quella dei professori di 
ruolo sostituendo i concorsi 
con un «meccanismo di scor 
nmenlo basato sulla valuta 
zione dei titoli per la verifica 
della piena maturità scfentifi 
ca raggiunta» Altre richieste 
di rilievo sono 1 equiparazione 
alla «prima fascia* del tratta 
mento economico e la garan 

zia della partecipazione «al 
meno al 50% agli organi di gè 
stione e di governo dell uni 
versila compreso I istituto 
delle deleghe» Gli associati di 
Medicina poi - e questo e 
uno dei problemi più spinosi 
- chiedono di non essere più 
considerati «aiuti» ma di otte 
nere piena autonomia funzio 
naie e piena titolarità scientifi 
ca e didattica 

Tutti i candidati sia pure 
con accenti diversi hanno 
sottolineato i punti dei loro 
programmi che vengono m 
contro alle i .chieste degli as 
sodati fi Coordinamento 
preoccupate di mantenere la 
propria unita interna m vista 
delle prossime scadenze a 
partire dall assemblea nazio 
naie del 15 luglio ha deciso di 
non indicare un singolo can 
didato Dei quattro pero uno 
sembra ormai fuori gara il 
prof Guerrieri che ieri appari 
va visibilmente amareggiato 
dopo il croi o di consensi re 
gistrato tra la prima e la se 
conda votazione 

«Ascoltando l'urbanistica» Convegno del Pei a Architettura 
Interventi di Campos Venuti, Purini, Melograni, Cederna, Garano. 

«Lo Sdo? E' solo l'inizio... » 

ROBERTO GRESSI 

• • «C e bisogno di un nuo 
vo piano regolatore lo Sdo 
non risolve tutti i problemi 
guai a caricarlo eccessiva 
mente di significati II vecchio 
piano è figlio dell espansione 
non regge più II problema e 
la trasformazione qualitativa 
di Roma E chi la dirige se e 
vero che ci sono rischi neo 
speculativi che non si batto
no se non e è controllo pub 
btico delle aree se per la mo 
bilita si pensa di trasformare 
la citta in un autodromo se 
non si parte con il progetto 
Fon e il parco dell Appia » 
Un altra idea di Roma quella 
illustrata da Walter Tocci del 
la segreteria della Federazio 
ne romana comunista che 
sintetizza un lavoro di mesi 
che ha avuto già una prima ve 
nfica al convegno «Roma da 
slegare» Ora un altro vaglio 
quello degli urbanisti consul 
tati ieri dal Pei in un convegno 
ad Architettura 

«Apprezzo la progressiva 

correzione di tiro - dice Giù 
seppe Campos Venuti - un i 
dea non ideologica del siste 
ma direzionale ma funziona 
le Bisogna passare ad una 
multipolari tà direzionale ver 
so la provincia e oltre e pun 
tare forte ai trasporti su ferro 
metropolitane e ferrovie Ma 
come si può battersi a Roma 
per la proprietà pubblica delle 
aree e sostenere una linea di 
versa a Milano7 Q scendere a 
patti totali con la Fiat e con 
Gardini a Firenze?» Per Do 
memeo Lugini il bivio a cui e 
giunto lo Sdo tra interesse 
pubblico e neospeculazione 
e reale «Bisogna destinare in 
fieramente le aree pubbliche 
alla cubatura pubblica e pre 
vedere I impatto sulle frange 
periferiche inserendo le aree 
di margine ali interno del peri 
metro dello Sdo» Luginì prò 
pone anche di pensare a un 
trasferimento delle facoltà 
universitarie negli spazi lascia 
ti liberi dai ministeri Contra 

no Salvo Messina della segre 
tena Cgil che chiede di ren 
dere visibile il rapporto stretto 
tra le scelte urbanistiche e la 
fruibilità della citta Respinge 
anche I omologazione tra le 
famiglie nere della specula 
zione degli anni 50 e 60 con 
I Italstat (che ha acquistato 
terreni nello Sdo) «E una 
semplificazione che non ci 
aiuta» Per il professor Stefano 
Garano la riqualificazione del 
la pen feria non si fa solo met 
tendo i servizi ma trasferendo 
funzioni «Serve un quadro 
strategico che deve essere fat 
to da Regione Comune e Pro 
vtncia non si parte da zero 
da qui può nascere il nuovo 
piano regolatore Tommaso 
Giuralongo ncorda che la fa 
colta di Architettura ha appro 
vato un documento che chie 
de il trasferimento di tutti i mi 
nisten e la valonzzazione del 
la penfena orientale «Bisogna 
rafforzare I ente pubblico 
avere regole per il controllo» 
Giuralongo accusa certa cui 
tura di sinistra di avallare le 

scelte di «un imprenditoria 
edilizia decotta» 

Critico con Giuralongo e 
Campos Venuti e Franco Puri 
ni che pari* di atteggiamenti 
«di un realismo politico e bu 
rocratico che accetta in realtà 
le idee deli avversano» Per 
Purim lo Sdo è I esatto contra 
no dell Eur serve consolida 
mento e non espansione e la 
scelta di Tange è pencolosa 
proprio percnè pensa allo Sdo 
come detoratore dell espan 
sione» Al ce nvegno e interve 
nuto anche I assessore Anto
nio Pala «Condivido la rela 
zione ma mi sembra che et 
sia una ricerca forzata dei ne 
mici Troppi miliardi per le au 
tostrade' Forse servono sem 
mai si potrebbe pensare a sot 
trarre tondi alla Difesa per 
averne di piu per lealtà» Sul 
le autostrade rispondeva a Ce 
derna «Espropriare lAppia 
costa 400 miliardi? Sono ap 
pena 20 chilometn di auto 
strada» Carlo Melograni prò 
pone un intervento pilota nel 
la penfena per dare un segno 

tangibile e mostrare che si 
può fare «Sono favorevole a 
un nuovo piano regolatore fi 
no ali 85 però il Pei non vale 
va che se ne parlasse EI as 
sessore Lodovico Gatto rSo 
no più che favorevole allo sca 
vo dei Fori ero d accordo già 
quando sembrava un progetto 
ereticale » E Piero Sàlvagni 
«Non vogliamo demonizzare 
il pnvato ma servono tnter 
venti strategici Chi governa' 
I) potere pubblico deve avere 
maggiore forza che consenta 
di programmare Serve un 
progetto direttore servono 
regole e anche una verifica 
delle cubature dello Sdo se cì 
fosse da ndurle non mi sean 
dattzierei» 

Un confronto a tutto cam 
pò insomma che trova ragio 
ne nelle parole di Piero Della 
Seta che ha presieduto il con 
vegno «C è un colloquio da 
riprendere con le fonte della 
cultura che sì è appannato ne 
gli ultimi anni C e da restituire 
a Roma ti ruolo di laboratorio 
sui temi urbanistici un ruolo 
che ha svolto negli a ini passa 
ti» 

l'Unità 
Mercoledì 
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